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Abstract del progetto: L’evoluzione dei sistemi di comunicazione 5G e la progettazione delle future reti 6G 
richiedono l’affrontare un insieme complesso di sfide, con un’attenzione particolare agli aspetti legati alla sicurezza. 
Il progetto ISP5G+ riunisce tutte le competenze necessarie per: 

i) sviluppare soluzioni volte a proteggere le reti mobili considerate da minacce alla sicurezza a livello fisico, 
adottando possibilmente componenti innovativi come le superfici intelligenti; 

ii) integrare meccanismi per la salvaguardia dell’infrastruttura di rete nel suo complesso, soprattutto in 
scenari emergenti come quelli decentralizzati e distribuiti; 

iii) implementare strumenti per il monitoraggio e la garanzia della sicurezza delle reti mobili in generale, che, 
a causa dell’eterogeneità delle applicazioni, dei servizi e dei dispositivi coinvolti, richiedono approcci 
specifici e mirati. 

Le soluzioni proposte saranno valutate attraverso approcci che vanno oltre la semplice analisi e simulazione. In 
particolare, verranno sviluppati dimostratori dedicati, sfruttando piattaforme Software-Defined Radio (SDR), 
preferibilmente open-source. Questi dimostratori emuleranno sia la parte radio che quella infrastrutturale della rete 
mobile, consentendo test sul campo delle soluzioni proposte e rispondendo ai requisiti indicati nella call di 
finanziamento a cascata. 

 


